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Studente
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nelle sezioni di questo Rapporto di Riesame, nei giorni:
· Lunedì13 Gennaio 2014  alle ore 11:00:
insediamento, analisi normativa di riferimento, analisi del nuovo schema del rapporto del riesame (RdR) fornito dall’ANVUR, definizione dei compiti, individuazione fonti dei dati per elaborazioni.
· Mercoledì15 Gennaio 2014  alle ore 9:30:
analisi della bozza predisposta a cura del Responsabile con il contributo dei membri e redazione del Rapporto da sottomettere all’approvazione del Consiglio del Corso di Laurea.
Rapporto di Riesame è stato presentato e discusso nel Consiglio del Corso di Studio del 21 Gennaio 2014.
Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio: in allegato, l’estratto del verbale della seduta del Consiglio del Corso di Studio del 21Gennaio 2014.
A1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS

AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Le criticità individuate nel Rapporto di Riesame 2013 sono state:
1. Qualità di ingresso: preparazione in entrata non sempre adeguata allo standard formativo del CdS.
2. Tempi lunghi di percorrenza: le carenze iniziali in ingresso richiedono, per compensarle, di un tempo aggiuntivo che si propaga su tutto il percorso formativo.
Obiettivo n. 1. Qualità di ingresso.
Azioni intraprese. I risultati delle azioni correttive attuate per la riduzione della criticità sono stati monitorati mediante dati acquisiti dal CISIA.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva. Sebbene l’azione correttiva sia ancora in corso, è possibile riscontrare un miglioramento per i recenti test di ingresso (A.A. 2013/14), in cui si è osservato un netto incremento del punteggio (18.6).Tale incremento è ascrivibile a talune azioni di miglioramento svolte nel corso del 2013 presso le scuole superiori di tipo “chirurgico”, in cui i docenti hanno svolto agli studenti lezioni e seminari su logica, matematica e fisica. Inoltre, sono stati organizzati, per gli studenti degli ultimi anni delle scuole superiori, simulazioni del test di orientamento su piattaforma web dello stesso tipo del test di accesso di settembre. Tale dato andrà monitorato negli anni successivi e mediato come per il precedente riesame, al fine di verificare la congruenza dei dati con il valore riscontrato per i test dell’A.A. 2013/14.
Obiettivo n. 2. Tempi lunghi dipercorrenza.
Azioni intraprese. I risultati delle azioni correttive attuate per la riduzione dei tempi lunghi di percorrenza sono stati monitorati mediante la base dati della segreteria studenti.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva. Il risultato di tale azione correttiva è monitorabile in almeno un triennio, orizzonte temporale in cui è possibile effettuare raffronti attendibili. Al fine di verificare in maniera almeno parziale l’efficacia delle azioni correttive, sono stati comunque raffrontati i tempi medi di percorrenza dei laureati nell’A.A. 2011/2012 e nell’A.A. 2012/2013.
Si riscontra a tal proposito un peggioramento del tempo medio di percorrenza per gli immatricolati con matricola 195 (vecchio ordinamento), il cui tempo di laurea sale da 7 a 9 anni. Mentre per il nuovo ordinamento, matricola 863, il dato è pari a 4 anni, ma tale dato non è molto significativo perché il CdS, istituito secondo il DM 270, è stato attivato nell’A.A. 2009/10.
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI

I dati commentati, forniti dall’Uff. Analisi Statistiche dell’Università del Sannio, riguardano gli ultimi tre anni accademici. Più precisamente, dall’A.A. 2011/12 all’A.A. 2013/14 per gli studenti in ingresso, e dall’A.A. 2009/10all’A.A. 2011/12 (l’ultimo conclusosi)  per gli studenti in itinere e per i laureati.
Numero di immatricolati 

Il numero medio di immatricolati nel periodo considerato è stato di 75,3, in sensibile calo rispetto al riesame precedente (88,1). Questo dato non è però molto significativoin quanto il rapporto precedente prendeva in considerazione un numero di anni di gran lunga maggiore di quello attuale. Un’ulteriore indagine, però, per tale indicatore è stata condotta verificandone l’andamento per gli A.A.2012/13, 2011/12, 2010/11, e riscontrandone un valore medio pari a 74,3. Tale analisi può indicare che, a seguito di un calo di immatricolazioni dovuto a fattori esogeni, il dato sta tornando a crescere. Tale aspetto dovrà costantemente essere monitorato sia nei prossimi riesami, sia con indagini ad hoc durante l’orientamento.
Provenienza geografica 

Gli studentisono prevalentemente residenti in Campania. Le province di provenienza sono Benevento (65%) ed Avellino (19%). Nel triennio di riferimento si riscontra un incremento, dal 60 al 65% degli studenti della provincia di BN, mentre sono in lieve flessione gli studenti della provincia di Avellino, dal 20% al 19%.Residui di iscrizioni si riscontrano dalla provincia di Foggia (7 unità). Il corso di laurea sembra non avere attrattività per i residenti in provincia di Salerno e Caserta

Voto di maturità 
Nel triennio di riferimento si riscontra un netto incremento (+58%) degli iscritti nella fascia di voto da 70 a 79, gli stessi sono in netta flessione rispetto al 2012 nella fascia di voto più alta (-66%) ed ai livelli del 2011 (14 unità).Il CdS dovrebbe migliorare l’attrattività verso le fasce di voto più alte per attrarre gli elementi migliori.

Test di ingresso
Il punteggio medio del test di ingressodel corrente anno accademico(fonte: Consorzio CISIA) è 18,6.Tale indicatore è stato già oggetto di azione correttiva (vedi azione correttiva per Qualità in ingresso). Il suo monitoraggio verrà condotto nel prossimo triennio. A fronte dell’azione correttiva già descritta, il risultato del corrente anno accademico (18,6) mostra un incremento rispetto alla media calcolata nel precedente riesame (17,4). Il dato andrà riverificato su un numero maggiore di anni accademici. Lo stesso potrà assumere carattere di attendibilità almeno dopo tre anni accademici e sarà ripresentato nel rapporto di riesame ciclico.
Scuola di provenienza 
Gli studenti provengono per oltre il 98% da licei e istituti tecnici.Nel triennio di riferimento si è assistito prima ad un progressivo livellamento di tale provenienza, che è passata dal rapporto 33%/66% diploma tecnico/diploma liceale del 2011 al 50% tra i due diplomi nel 2013. In ciò ha avuto un ruolo la progressiva riduzione delle iscrizioni dai licei, ridottasi del 50% nel triennio (da 36 unità del 2011 a 18 unità del 2013). L’ultimo anno accademico registra una netta inversione di tendenza, con incremento del 60% delle iscrizioni per le provenienze liceali e di oltre il 70% per i diplomi tecnici. L’incremento di tale indicatore può essere in buona parte ascritto ai positivi risultati delle attività di orientamento svolte da comitati di coordinamento scuola/università oggetto di opportuna azione nella parte A1 del presente riesame.
Internazionalizzazione

Viene preso a riferimento il numero di studenti in ingresso ed il numero di studenti in uscita che ha sostenuto esami mediante programma Erasmus. Nel triennio di riferimento 30 studenti stranieri hanno seguito almeno tre insegnamenti del CdS. A questo si aggiungono ulteriori 21 studenti asiatici dei progetti Erasmus MunduseLink e sustainable e-Tourism.Tali dati non sono raffrontabili poiché non inclusi nel precedente riesame.
ESITI DIDATTICI

Numero di studenti iscritti
Il numero totale di iscritti ai vari anni (compresi i fuori corso e gli studenti inattivi) è pari a 664, con incremento di circa il 9% rispetto al dato del precedente riesame (611). Il numero complessivo degli studenti fuori corso è pari al 47,8% del totale, in leggera flessione rispetto al dato del precedente riesame. Non vi sono dati rilevanti in termini di trasferimenti in uscita ed in ingresso
Carriera dello studente
Il voto medio degli esami di profitto ottenuto dagli studenti è pari a 24,49 per il vecchio ordinamento (matr. 195 - DM 509) e 24 per il nuovo ordinamento (matr. 863 - DM 270). Tale ultimo dato appare poco significativo per via della recente attivazione del nuovo CdS. Non vi sono pertanto variazioni rispetto al riesame precedente, confermando un già soddisfacente livello di preparazione degli studenti, che comunque il CdS si prefigge di migliorare ulteriormente in futuro.Riguardo il numero medio di crediti acquisiti in un anno accademico il Gruppo del Riesame, a seguito di una ulteriore analisi critica dei dati, non ha ritenuto rilevante il dato riportato nel riesame del 2013 (23 CFU acquisiti) in quanto esso includeva gli studenti inattivi da parte della segreteria. Nel corrente rapporto il Gruppo ha deciso introdurre l’indicatore relativo al rapporto tra il numero di crediti acquisiti e quelli da acquisire solo per gli studenti in corso.Il monitoraggio di tale indicatore si è concentrato per le matricole 863 in quanto è il CdSattivo, mentre gli altri sono in corso di disattivazione. Per tale CdS nel triennio in esame l’indicatore ha mostrato un notevole incremento per gli studenti al primo anno (dal 35,5% dell’A.A. 2009/10 al 42,2% dell’A.A.2011/12). Tale valore diminuisce per gli studenti del secondo anno (dal 16,1 per l’A.A.2010/11 al 23,3 per l’A.A.2011/12). Il valore del terzo anno è pari al 19,1%.Il decremento progressivo di tale indicatore deve essere oggetto di monitoraggio più attento quando i dati del presente CdS relativo alle matricole 863 sarà completamente disponibile.Il Gruppo decide pertanto di effettuare una azione di monitoraggio di tale indicatore, riservandosi di rivedere lo stesso nel rapporto di riesame ciclico, ed adottare opportune azioni correttive se il decremento negli anni successivi al primo dovesse essere confermato.
LAUREABILITA’

Il voto medio di laurea nel triennio di riferimento è pari a 104/110, dato sensibilmente migliore rispetto al riesame precedente. Dei 114 laureati nel triennio, il 7.8% si è laureato con lode, con incremento di oltre 1% rispetto al riesame precedente, mentre si riscontra un decremento dei laureati con voto nella fascia 101-110, che scendono al 24% rispetto al 35% del precedente riesame. Il tempo medio di conseguimento del titolo è mediamente paria quattro anni per le matricole 863, ma tale dato non è molto significativo perché il CdS, istituito secondo il DM 270, è stato attivato nell’A.A. 2009/10.  A fronte di un incremento dei laureati con lode scende la percentuale dei laureati nella fascia da 101 a 110. Conseguenza del decremento di tale indicatore, è una riduzione del voto medio di laurea per le matricole 863 (da 107,5nell’A.A. 2011/2012 a 101,3 nell’A.A. 2012/2013, anche se non ancora concluso).
INTERVENTI CORRETTIVI
Mentre si riscontra un notevole miglioramento per quanto attiene all’orientamento in ingresso, alla qualità degli esiti didattici ed all’internazionalizzazione, alcune criticità si riscontrano per quanto attiene all’attrattività ed in parte alla laureabilità.
· L’attrattività delCdSper studenti provenientida altre regioni, o quanto meno altre province, come quelle di Salerno e Caserta va notevolmente migliorata, così l’incremento delle iscrizioni con fasce di voto di maturità alte.

· Vi è ancora un tempo di percorrenza troppo lungo per le matricole 195. Poiché tale corso di laurea è in progressiva disattivazione, l’azione correttiva si concentrerà prevalentemente nel verificare quali sono gli insegnamenti che presentano maggiori criticità/difficoltà nel superamento dell'esame ed attivare azioni di tutoraggio ad hoc con i corrispondenti docenti.
Obiettivo n. 1. Attrattività

Azioni da intraprendere.
· Inviare comunicazioni ad hoc, da parte del Presidente del CdS, agli studenti delle scuole superiori con media alta.
· Effettuare azioni di orientamento agli istituti superiori volti ad una migliore diffusione dei contenuti del CdS, delle finalità e dei potenziali sbocchi professionali.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
· Verranno richiesti agli istituti superiori i dati dei diplomati al termine di ogni anno scolastico. L’azione avverrà entro giugno di ciascun anno scolastico, sotto la responsabilità del Presidente del CdS.

· Formazione di opportuna commissione per l’orientamento. Verranno contattati gli istituti delle province di Avellino, Salerno e Caserta con comunicazione a firma del Presidente del CdS.
Obiettivo n. 2. Riduzione durata del percorso di studi

Azioni da intraprendere
· Incentivazionedi contratti opportunamente predisposti per gli studenti lavoratori. 

· Tutor di corso di studio per supportare gli studenti ad organizzare il percorso degli studi.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità. 

· I tutor saranno individuati in una riunione di CdS. La presenza dei tutor sarà pubblicizzata sul sito web del Dipartimento e nelle aule.

· Gli studenti lavoratori saranno caldamente invitatianche con appositi avvisi sul web, a stipulare a  stipulare un contratto per stabilire una durata maggiore degli studi così da ridurre allo studente la probabilità di essere inquadrato come fuori corso.
INTERVENTI PREVENTIVI
 

· Eseguire un monitoraggio del voto medio del test di ingresso per guidarne l’incremento nel corso dei successivi Anni Accademici. L’andamento di tale indicatore sarà oggetto di apposita sezione nel corso del Riesame Ciclico

· Monitoraggio dell’indicatore relativo al numero di crediti acquisiti/numero di crediti da acquisire per le matricole 863. Il gruppo di riesame ritiene monitorare l’andamento di tale indicatore in presenza di una maggiore numerosità dei dati al fine di evitare l’insorgere di criticità correlate a potenziali ritardi nel percorso didattico dello studente. Anche l’andamento di tale indicatore sarà oggetto di apposita sezione nel corso del Riesame Ciclico, quando una maggiore numerosità dei dati consentirà verifiche maggiormente attendibili.
A2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
I problemi principali, individuati nel Rapporto di Riesame 2013, sono stati i seguenti:
Obiettivo n. 1.Infrastrutture.

Azioni Intraprese. Il Dipartimento di Ingegneria ha affrontato il problema e sono allo studio alcune soluzioni. Ad esempio, si sta valutando l’opportunità di allestire non solo altre aule didattiche, ma anche altri laboratori, e potenziare l’infrastruttura per l’accesso ad Internet per gli studenti.Saranno, inoltre, arricchiti con nuove macchine i laboratori specialistici (utilizzati per le tesi e le attività di ricerca).È utile rilevare che la situazione è in continua evoluzione e dall’A.A. 2004/05 all’A.A. 2013/14 si è passati da 916 posti a sedere su 12 aule didattiche a 1051 posti su 16 aule.
Stato d’avanzamento dell’azione correttiva. L'allestimento di ulteriori aule didattiche, così come di altri laboratori è tuttora in corso. Tale attività, infatti, è verificabile nel medio-lungo periodo. Nell'ultimo anno, è stata potenziata l'infrastruttura WiFi per l'accesso ad Internet degli studenti. Uno dei laboratori di informatica è stato potenziato attraverso l'installazione di 35 nuove macchine All-in-one, basate su processori Intel G620, con 3 GB di RAM, adatte ad applicazioni di calcolo scientifico. Inoltre, alcune aule sono state dotate di nuovi proiettori, basati su tecnologia ad ottica corta e dotati di interfaccia LAN display e LAN management.Infine, a partire dalprossimo anno accademico sarà attivata la sperimentazione della verbalizzazione on-line per gli insegnamenti del CdS.

Obiettivo n. 2. Criticità insegnamenti.

Azioni Intraprese. Si è proceduto ad un monitoraggio da parte della commissione in itinere che ha fornito le osservazioni al Consiglio di Dipartimento per i provvedimenti più opportuni da attivare.
Stato d’avanzamento delle azioni correttive. A seguito del monitoraggio eseguito dalla commissione in itinere,sono stati attivati corsi di recupero e attività di tutoraggio per i corsi di base dei primi anni.
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI
Questionario studenti 

Dall’analisi dei questionari somministrati a studenti (fonti: Valmon) dall’A.A. 2010/11 all’A.A.2012/13 e dalle segnalazioni degli studenti si evince che:

· l’organizzazione del CdS risulta essere soddisfacente nei tre anni considerati da più dell'80% degli studenti intervistati sia per quanto riguarda il carico complessivo degli insegnamenti che l’organizzazione complessiva del corso di laurea. Alcuni studentiauspicano una maggiore disponibilitàdi insegnamenti a scelta da inserire all'interno del proprio piano di studi;
· l’organizzazione e l'erogazione della didattica di ciascun corso è più che soddisfacente ed il carico didattico è giudicato sostenibile per circa l’80% degli intervistati; buono è il giudizio sul coordinamento tra gli insegnamenti (più del 73% degli studenti sostiene che le conoscenze preliminari sono sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati; mentre più del 76% di loro sostiene che gli argomenti trattati sono risultati nuovi rispetto a quelli degli insegnamenti trattati precedentemente);
· il giudizio sui docenti è complessivamente buono (più dell’82% degli studenti ritiene che i docenti stimolino l’interesse verso le varie discipline ed espongano gli argomenti in modo chiaro, mentre più del 90% di essi valutano positivamente la reperibilità e disponibilità dei docenti a dare spiegazioni), così come l'interesse verso ciascun insegnamento è valutato positivamente per quasi l’89% degli studenti;

· relativamente alle infrastrutture ed i servizi, più del 53% degli studenti è soddisfatto per le aule, e oltre il 51 % giudica adeguati i laboratori. Il dato non è particolarmente buono. Occorre intraprendere delle azioni correttive definite nella sezione apposita. Inoltre, gli studenti segnalano la necessità di dotare le aule della possibilità di connettere i propri computer personali.
INTERVENTI CORRETTIVI
Obiettivo n. 1. Miglioramento dell'esperienza degli studenti riguardo l'adeguatezza delle aule e dei laboratori.

Azioni da intraprendere.È necessario migliorare l'esperienza degli studenti in relazione all'adeguatezza di aule e laboratori, non soltanto incrementando il numero di posti disponibili (laddove possibile), ma anche la qualità degli allestimenti e delle attrezzature disponibili.A tal fine, sarà necessario che il Dipartimento di Ingegneria proceda alle seguenti azioni:

· verifica ed eventuale miglioramento delle condizioni degli arredi e degli allestimenti delle aule;
· verifica ed eventuale miglioramento delle condizioni climatiche e di luminosità delle aule;

· verifica ed eventuale aggiornamento delle attrezzature a disposizione dei laboratori didattici;

· verifica ed eventuale ampliamento degli impianti elettrici delle aule e dei laboratori, in modo da consentire agli studenti l'utilizzo di computer personali.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità. Il Consiglio di CdS si farà portavoce all'interno del Consiglio di Dipartimento, al fine di definire le modalità e le risorse, sia umane che economiche, da assegnare all'esecuzione delle azioni correttive sopra riportate.

Obiettivo n. 2.  Miglioramento dell'organizzazione del CdSed ottimizzazione dei carichi didattici.

Azioni da intraprendere. È auspicabile una revisione dell'organizzazione del CdS, al fine di distribuire i carichi didattici di ciascun semestre e di migliorare l'organizzazione complessiva del CdS attraverso un maggiore coordinamento tra i vari insegnamenti.Si verificherà, inoltre, sulla base delle richieste degli studenti, la possibilità di ampliare l'offerta formativa, attraverso l'inserimento di ulteriori insegnamenti a scelta.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità. E' opportuno che la commissione in itinere continui ad operare, verificando il coordinamento tra i programmi didattici degli insegnamenti e segnalando eventuali modifiche all'organizzazione del CdS o ai programmi degli insegnamenti.
A3 -L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Il problema principale,individuato nel Rapporto di Riesame 2013, riguarda l’accompagnamento al lavoro perché il CdS, istituito secondo il DM 270 nell’A.A. 2009/2010, non prevede più il tirocinio. 
Obiettivo n. 1. Accompagnamento al lavoro
Azioni intraprese. Per favorire l’accompagnamento dei laureati al mondo del lavorosono state promosse le seguenti attività:
· seminari tenuti da rappresentanti delle aziende;

· incontri università/impresa;

· collaborazioni su temi di ricerca attivi tra docenti e imprese.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva.  L’azione correttiva è tuttora in corso. Comunque, dalle indagini statistiche di ingresso dei laureati nel mercato del lavoro (fonte: Alma Laurea) si evince che si è alzata la percentuale dei laureati che si immette nel lavoro. Più precisamente, dall’ultima indagine svolta nel 2012, rispetto all’indagine svolta nel 2011, si è ridotta la percentuale dei laureati intervistati che prosegue gli studi universitari (dal 73,8% al 51,5%), mentre, di conseguenza, è aumentata la percentuale dei laureati che non si iscrive ad un CdS magistralema si immette subito nel lavoro  (dal 19% al 39,4%).
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 
Statistiche di ingresso dei laureati nel mercato del lavoro (fonte: Alma Laurea)

Dall’ultima indagine svolta nel 2012 per il CdS in Ingegneria Informatica, confrontabile con il campione nazionale (CN) della stessa classe, una buona percentuale (51,5%, -21% rispetto al CN) dei laureati intervistati prosegue gli studi universitari anziché immettersi sul mercato del lavoro, mentre il 39,4% lavora e non è iscritto alla specialistica/magistrale  (+20% rispetto al CN) e solo il 12,1% lavora ed è iscritto alla magistrale. Il 43.8% di quelli che lavorano ha valutato “Molto efficace/efficace” la laurea conseguita rispetto al lavoro svolto, con un gradimento del +11% rispetto a quello ottenuto a livello nazionale. 

Tirocini
Il CdS istituito secondo il DM 270 non prevede un’attività di tirocinio formativo. Ciò nonostante, molti dei tirocini interni sono svolti nell’ambito di collaborazioni di ricerca con aziende (convenzioni, progetti, ecc.). I docenti afferenti al CdS hanno stipulato diverse convenzioni, attivando una fitta rete di contatti con Enti ed Aziende, grazie ad una consolidata tradizione di collaborazione con il tessuto produttivo Campano. I Tutor aziendali nella relazione finale sulle attività svolte dal tirocinante devono esprimere il loro commento sull’attività svolta (“Giudizio sui risultati formativi raggiunti”). La relazione e quindi il giudizio del tutor esterno vengono analizzati dalla Commissione costituita dal Tutor interno e dal Presidente del CdS in fase di attribuzione dei CFU relativi al tirocinio. Questi giudizi sono sempre positivi ed evidenziano una preparazione adeguata e una capacità degli allievi a lavorare in gruppo in contesti lavorativi.
INTERVENTI CORRETTIVI
Si proseguiranno le azioni intraprese e riportate all’inizio della sezione A3,considerato che si ritiene che le stesse abbiano un impatto misurabile sono nel medio-lungo periodo. 
Obiettivo n. 1:Accompagnamento al lavoro.
Azioni da intraprendere. Per favorire l’accompagnamento dei laureati al mondo del lavoro si continueranno le azioni già suggerite nel rapporto 2013:
· seminari tenuti da rappresentanti delle aziende;

· incontri università/impresa;

· collaborazioni su temi di ricerca attivi tra docenti e imprese.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità. Il Presidente del CdS, con l’aiuto di docenti scelti dal Consiglio di CdS, provvederà a stilare un calendario di incontri e a pubblicizzare tutte le iniziative promosse.
Obiettivo n. 2:Riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze dei laureati
Azioni da intraprendere. Per conoscere e valutare riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono, si redigerà una scheda da distribuire alle aziende che assumono nostri laureati e con cui i docenti del CdS hannocontatti.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.Le schede saranno raccolte, con cadenza annuale, dal Presidente del CdS e sottoposte periodicamente all’esame del Consiglio di CdS. Non sono necessarie risorse ulteriori rispetto a quelle disponibili nel CdS. 
